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et tnema e 
T Tovando,; I:l. corio di soggetti i 

produttori dI pellicole 5; volse­
ro ~gli scrittori illustri o meno illu!ju; 
del secolo scorso. secolo lettera ria­
mente rai[guardevole , sebbene anco_ 
ra tfOppO umanultH per numero dI 
letterati, povero invece di scrittori in 
Rrado di evadere con mezzi fanta,ti. 
ci del(h eseOlphlTi domestici tradizio­
nali e di sollevar!!; al regno della pu­
rEl e oonoloRica libertà dei personag_ 

gi . Al piI) cospicui rappresentanti del 
pal'rimonio romantico naturalistico 
dell" oUocento si spalancarono quindi 
If' porte della cinematografia. Prima 
di Manzoni. F oganaro. poi di De 
Amicis . Matilde Serao. ecc., furono 
rilette e interpellate le opere e quelle 
reputate idonee. rifilate ai riduttor;­
registi . qualche voltH intelligenti, <lI­
trI! volte solo voll!nterosi 

l primi esempi di traduzioni cine­
matografiche di opere leHerane eb­
bero IIn certo successo per quanto il 
nlievo che si può hHt" a molti d1 esse 
rimane quello comunemente diffus'o 
di , illustrazione degli originali li, Poi­
chè çi si eta Istradatl , e il compiaci ­
mento dI insistete su un.' formula 

viene considerato da parecchI un geo 
sto di buon senso, ahri scrittori di mi . 
nor levatura sono stati impegnatI pCI 
provvedere all'approvvigionltmento 
filmistico: si sono visti lavar; ben riu­
sciti. altri scadenti, qualcuno addirit­
tura Ibridi Non c'è dubbio che si 
t:ontinuerà per un pezzo su questo 
cammino a ritroso, mentre di pari 
passo con la produzione Cinemato­
grafica si mettono le imprese edito­
riali che lanciano le ristampe di scrit_ 
tori celebri o dimenticati eS8urf'ndo­
l~, con incledibile rapidità, 

Ma quante tra le autentiche opere 
letterarie realizzate sullo schermo 
hanno avuto]' effettivo conlenlO del 
pubblico che legge ~ " l promellSI 
!posi " di Camerini in quante perla­
ne hanno acceso il desiderio di rileg­
gersi mai"ari qualche capitolo del ca­
polavoro di Manzoni? Credo che 
ben pochi avranno risfosliaTo il clal­
sico testo che ha sempre sapore di 
modernità , per chi sappia legserlo, 
Sono invf'ce sicuro che il romanzo 
• 11 marchese di Roccaverdina " dal 
quale è stato tratto il noto film " Ge­
losia " di Poggioli, ha troVfllO nume· 

l b et 

t 
It 

rt 
rosi lettori alr opera di Capuana , Or" 
senza ricorrere ad altre citazioni pos 
siamo affermare che se lo spirito del­
r"perlt letteraria è ricreata coi mezzi 
espressivi propri del cinematosrafo 
r opera stessa ne consegue inaiscu­
tibile vantaggio e la sua diffusione 
non dovrà di conl:leguenza 'preoccu­
pare granchè l'alacrità degli editori , Il 
cinema è un conto, l'industria edito­
riale è un altro, si potrà gmstamente 
obiettare, Ma sarebbe ingenuo chi 
non capisse che ,il desiderio ,ji rivi ­
vere entro r alone della pagina let ­
teraria non è altro che il prodotto del. 
la sUisestione prOvoCiita assistendo 
alla proiezione del film nel quale è 
riassunto in forma più intensamente 
drammatica il contenuto del libro 
Non ci si illuda pertanto sui meni 
espressivi dei quali il cinema soltanto 
può disporre chè il fatto dell'autono­
mia tecnica, nulla ha da dividere t·on 
lo spirito dell'opera che se trastenta 
nel linsuagsio e nel tempo dell'in ­
quadratura, risuscita' la stessa ansia 
ed emozione di una qualsiasi opera 
d'arte. 

D . JAVARONE 



Qualche franca pamla: 

.Alberto Rabagliati 
~' un C.UrlO8O miscuglio d"americane.imo e di esube­

& ranza meridionale . di ,oavità oppiacea o.; d. gi­

it1cnesca baldanza. di morbldezza e di foga. Era andato 

In America come un nuovo Valentino e ne è tornato 

com~ un canto re da camerI:!., ad U80 dei due mondi . ir­

fC!Jl9 tibile non meno pc, un pubblico la tino . che pt:"r le 

d8me di Boston e di New-York 

Ha ormai non più 11'1 figura d 'un Valenhno ma quell l\ 

maSSICCia e popolaresca d ' un Danton . o . ~ lo pref ... . 

rite . d un marcanlonio . Per le 81gnore è ,I IlplCO uomo 

,odo , per le ragazze è una spec ie d'anglolotto ~nz· ah . 

tcnlante , inllinuanic. eccitanle , dalla bocca attrl\entu.. 

~lIna . 

Denti bianchissimi e un petto accogliente COrnt- unll 

pIazza : ecco il magnetismo fisico c he il cantore ha SUI 

n('TVI d e lle ragazze del popolo ed anche su quelli dellt' 
borghesi raffinate . ~Vla che, nel w o mteroceanico miscu­
glio cantI bene, ccn una dolcezza ambrata, tenera, 
CApz.losa avviluppante ed mSlOua nte, è fuori di dllhh io . 
Il serpente dell'Eden , c he sedusse Eva, non avrebbe can· 
talo meglio nella molle e un po · greve ora della siesta. 

Cè a suo modo. nel canto rabagliatesco , un'ori~inalita 
che nOn si lascia dime ntica re e pe r c ui passa nel ,iù rap_ 
presentativo modo c iò che si ·suol chiamare: li il Golore 
d(11 tempo ,. Un 'costume cosmopolita , più o meno for­
telnt'nte mescolato ed americanizzato. vi si rif lette col 

profumo ac re e fine di tutti gli spirituali miscugli . 
L· errare comincia quando, In cerl i film. si esige che 

il ti pico cantore diventi anche atlore, Si sente allora che 

quel soave marcantORlO tutto può avere tranne la aclO~ 
tilla comica Non solo· .i sente che la ve ra ~m l illa co­
mica è qualcosa d ' inconciliabilI:' con la m agnellca m!\8IJiI 
di quel corpo, E vero c he nOI dbb1<\mo avuto tIT'i~11 del 

vl:UH~tà . che . comt'" il \I1aldacea sono diventati olllm i al 
tori slillo schermo ma quelli . a ~uardi;l,rc l bene , nOn eTA 
no tanl o can loTl quanto comi ... , nati, d ' istinto di r8":I:1;<I . 
Ln' slOgolarl'" e I1plCO cantore . ccme Il Rabaglid:1. ap 

partien e .. d un mondo ch ·è agh antipodi di q lle lh della 
scen ... comiCI!. al mondo d~11.a suggesÌ1on,e musu"all'" . l'" 
d e ll a .più. miste ll08a della PiÙ penombrata delia pIÙ Ir · 

razIonale di quella 'c he pau!' per le reni assai prllnf\ che 

per lo ,plrito ... 
L I~tore Rf\ba)lhati nschlf\ ad ogni passo di fai la 

f l~uTa d un grosso d·un grOSSissimo pesc:e fuor d acqua 
\Jo n vi dico che la facc\3 in realtà . perchè è ;nl~llif(ente 
ed h" un ·ist1l1ti.<f misura ed ~ ~orretto alla me.:::lio da 
una certa baldanza : mll voi. ve-dendolo troppo lecita re 
!iullo ~hermo . VI preoccupate: se mpr~ un po per lUI , 
pe r il cantorI:' delicato . c he- VI par messo ccntmu-tmef\te 

. .. " . n •• glio. • o<cco .. d". ot • . d.ll. 'e<i""oo< F 
una sotllie preoccupaZlonf' c he non v·abbandona mal e 
che scompare con un senso d i sollievo non appe na il 

cantore si rimette ii Cl-lnhHt' . 

Allo ra , ed allora so ltanto, avvertite c he un sf'grelo 

equilibtio 101 ricostituisce tra le zon e opp08te ed ' ncon. 
ciliabili dello splTito: che tutt <.> rientra nell ' ordine t' c he 
il cantore ha po tuto Tituffarsi nell' onda scintiIlM!e- sullA 

riva . 
EUGENIO GIOVANNETTI 



~~Ia'~ Amfarco ciel "Com~re Po­
~ <:lana - uno }ro I glovam 
che scr;l.ono di cInema meglio pIe 
porot, - è .fato, recentemente, in 
polemIca lon Fernando Chi/ardi 

Sesna/ololl. Af/starco, a Mestolo dr 
'(,"{ma flncompetenza del col­

ICIlQ. altro e.empio d. Cf/tico cinema­
fOflIO}rCQ prrl.(1 del suo 'IU.Io ed in­
,I,,,pen8(Jbdl' latore. 

A p<ut( ,I fotto che il cn'fico del 
COIT,(·ft Paciano" dOVrebbe lascla­

r(' ,he Mea/olo 'co li Itououc do ,è 
r 'CRRdh per lo 'ua fru,to, nOn ha 
follo C(I/OO, A fI,larco, che le note eh 
(;hrlarcl, $('1"0 co .. ~ di.:erlentl, così lo" 
tnnl 1101 vno cinema, co,) Immuni 
da P('cc%, tonto che le Irc cl, 'Me-
111010 non sarebbero ncmmeno PiÙ 
opportune:> 

(''''('(/0. Af/st(lrco: Chi/afcli.è un 
"it;(·o l.he l'(] in e.fo,; per ccrii" nomi, 

Se olf,ohe Zampa. cii " Signormet­
te' l" R,ghe/Ii d, "Tempeste 8ul gol­
}o ", ctÒ può non euere per d folto 
che eRli non con08ce il cinema, cne 

meglio e d, più non 80 pretendere 
Potrebbe darsI il ca80 che G hdllfdi 
SI sia delta che oncne do Zampa (" 
do Rignell, c'è tutto do Imporan« 

Non ho, forse. Gnilord,. 8ent/o re· 
eCrltel'ttente. o propo,ito di et'r" or­
t,coli e certe Idee sul teatro eapre."e 
do loluni, che c'è ., fulto cio guada· 
,nare aci ascoltorcA chi - ammoestto· 
fa dalla esperienza e dalla sofferen' 
,. - può darci quegl, .ndmz;:, ecc. 
ecc." Chissà 8e (;h,lard, non aner­
te soDerenze (Od esperienzo in Ri· 
;netti e Zl:mpa C/'IIssò 8e (,hdard, 
(o il cando,(> di (;n,lordl) nOn ,,"uppo­
ne una sofferenz.o ed una esperienza 
anche !11 " DlOieto d, soda ", perfino 
in " Mario Malibran ". 

x X X 

Dil!ci con loàe, e propo,to di pr~· 
miO, O' quel crrt,co ÒI un quot,d,ano 
romano 0"01 Ictio cht, parlando di 
" Gente dell'orio" non ha !otto il 
nome del r~RlSta Comt" SO! (,ente 

dell'orla ., !oue un film noto do solo, 
ed Esodo Pro/ciii lo aveUt' soltanto 
firmato. A meno ch~ il cr,lreo 111 pCI 
rola non sia dell' oplflione che de/er­
-mino/i film .potrebbero bemUlmo e, 
sere distribuiti senza' i [,fol, di festa 
(anene Harlem sarebbe uiTo d, quesl!, 
per ceriuni, ma non si COplSCI" bl"ne 
perehè) e appunto per queste SI ,io 
detto di non nOmmDre d regista (mo 
perchè !<lre parola de,Ii interpreti, al­
lora,)) nOn pOUlamo proprio auol 
t;l!rlo. 

E pen8'lamo che, dopo tutto, certo 
eTIlica quotIdiana potrebbe \"uere 
bcniuimo chiomata soltanto cronaca. 
111 st!nso spicciolo, cI.è non abbiamo 
mai rivelato, o propo,do delta cTlti 
ca teatrale, aci esempio, chI'! venga 
O'Tleno il nome det commediografo. 

E se per qualcuno il regisla non 
appare ancora come vero ed unico 
autore del film, re il reRista valoJ me­
no del rOf{,ettista, se lo regIo è pro­
prio soltanto azione di coorJinamen­
to - b03ta. fa,ciare far~ ORli altri, 
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a rre I I 
jeT loVerarc ben e fuW gli altri - per­
chè, cii Ironte a çcrti nomi di registi, 
questi qualcuno esplodono poi in una 
pirolccnica laudativa, c ne additano. 
i nomi alle JolleJ Misteri del :;:inema 
e della critica, di certa critica. Scri­
verà, qualcuno, un giorno., fa storia 
del/e mideriose ,dazio"; Ira critica e 
produzione,> 

x X X 

'E' usanza, da qualche tempo, ta­
gliere i nomi di certi altori ~tranieri 
dai cartelloni pubblicitari, omettere 
i titoli in testa di certi film, pcrcnè 
nOn si sappia che quell'altore così e 
così - magari alto, severa, col mo­
nocolo, i capelli a spazzola, alla mi­
litare. che lutti ricordano. di aver vi­
sia tonte volte con lo giacca bianca 
degli ufficiali ddla Guardia, SpIetato, 
inflessibile a o;zioso e codardo - è 
il fai dCI tali. 

Orbene: chi ricorda i film che Ile· 
de, sa ,chi è l'attore; chi non ii ricor· 
da, ma" rimane colpito da quell'inter­
pretazione, se ne informa; e chi non 
ama che trovare spunto per inuenta­
re barzellette e starielle, ci prova 
gusto, 

Alle volte , sui cartelloni pubbficl­
tori avvengOno confusioni ridicole: è­
prelmn(ato il protagonista (l'uomo che 
non deVe essere nominato) e in alto, 
a destra, non si trova più il sua no­
me, coperto (;ome viene da una stri· 
scialino di carta, che dà maglior ri­
salto al nome dell'attrice . Ebbene: 
sembra poi, a qualcuno, che quello 
sia il neme delI'aUore , presentato dal 
manifesto. ~ 

- E' Betfy StocJde/d - diceva Un 

tale, guardando un manifesto ripro­
ducente Harry BauT. 

Ma lo ragazzo al suo fianco lo con­
traddiceva.' _ Betty mi .sa esseTe 
nome di donna ... 

Perchè si proiettano quelle pelfi­
cole;J , 

Come non si danno più i film an­
glo-sasson; - è meglio cosi che 
proiet/arli senza i titoli in testa , vero~ 
- bi!ognerebbe che nemmeno i film 
interpretati da certi atlori Venissero 
più distribuiti. 

I pochi casi che·.{)ra si avvertono. 
appmono tanio ridicoli. E. del rellio. 
nascondere un nome. non significa ,fa· 
sti/urre l'attore . Pilofto, ammettiamo, 
non può prendere il posto di Baur, in 
un film. Neppure adesso che l'altare 

francese non c'è più; adesso che la 
morle ha fatlo il giro dei manrfesli­
cinematografici, in tutti i paesi del 
mondò, a cancellare, per sempre, il 
nome suo. Ora che egli rimarrà Ila/_ 
lanto nella stOria del dnemo, per cer­
te "ue impareggiabili interpretazioni. 

X X X 

Gli studiosi, gli appassionati di 
cose cinematografiche, quelli che 
per anni si s~no chiesti come e dove 
finissero i iilm. tutti i film cne pas­
saVano sugli schermi, e che trema­
vano all'idea dei grandi capolavori 
distrutti, e cne sempre nanna fatto 
coro COI' pochissimi giornalisti cine· 
matografici che si sono adoperati per~ 

chè le liupenori autorirà prendessero 
in considerazione lo co"a, e che han­
l,O sempre guardato alla Cineteca del 
Centro Sperimentale, e a quella mi­

lanese di Lattuada. saranno oro ben 
contenti perche la Cineteca nazionale 
è cosa fatta. Stabilita, voluta, appro­
toata. Cineteca e Museo del Cinema. 
Raccolta di film. di opere cinemato­
grafi4he, di libri. giornali, f" cimeli 
della Decima Muso. 

Dopo, tanto. anche a questo si è 
arrivati, finalmente. Ed ora, tranquil_ 
lità. Que1fi che non sono a Roma -
e che pure hanno il diriflo di bene-

a I e 
ficlare dell'iniziativa - credano cne 

nessuno, per ora, eccetto i pochi che 
curano l'istituzione. potrà mettere le 
mani sul prezioso materiale raccolto. 

La manutenzione dei ueccni film 
non è cosa da poco. Oramai si sa. che 
i lilm non anlÙanr.o più distruth, ma 
per vea'er/i, sia a Roma che fuori -
e specialmente fuon ~ bis9gnerà 
per forza che passi diverso tempo. 

Siamo sicuri cne tI Museo del Ci , 
nema disporrà lutto per bene. ~ que­
sto è quanto maggiormente '.:; inte­
ressa. Prima o dopo, poco conta e 
importa. 

Da parle nostra desideriamo che lo 
Cineteca sia davvero in grado di of­
frire visioni dei classici dello scnermo 
assai curate. Desideriamo che i film 
siano riconoscibili. Chè, mppiamo 
per esperienza cosa significni vedere 
celebri film affatto curoN, tagliuzzati, 
privai; di intere sequenze. 

Quando i lJecchi film saranno tutti 
sanai! e rimessi in ordine, allora "o/­
fanto sarà possibile parlare di proie­
zioni vere e proprie , e. ancora, di 
inviare questo o quel film in altre cito 
tà. Come intelligenti. appaSSIOnate, 
ma secondo noi premature, note del 
"Corriere Padano " e della" Stam­
pa " chiedono. 

CONTROFIGURA 
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necessotrto 
Sarebbe tendenzioso e sciocco 

affermare qui che il cinema è 
necessario a quelli che di eMO VIVO­

no; affermare que!lto è lo stesso che. 
in botanica, voler sostenere l'impor­
tanza delle erbe rilevando gli inte­
ressi degli erbivendoli . Ma altrettan­
to sciocco e semplice lIarebbe dire 
che il cinema è necessario perchè un 
milione di persone alla settimana a6-

siste a proiezioni . Dirò che gli t, inte_ 
ressi Il sia dei prodUtlori che del pub­
blico, seppure in sè impor'lantì , T,on 

hanno a che vedere con la conside-' 
razione che il cmema ha ormai as­
sunlO fra i valori della nostrtl vita . E' 
in ordine a questi valori inesprimibili 
con cifre e con ., interes.'!; " c he io 
ripeto; il cinema è necessa;io . Esso 
è funzionale al nostro spirito . 

Questa' funzionalità non è "piega­
ta soltanto dal bisogno, andando il 

pellicole , di riempir la noia : anzi flan 
è spiegata affatto , La cifra delle pre_ 
senze alle proiezioni , alla fine, 1I0n 

indica che una casistica. la quale, 
quandanchf' non fosse cdpric.ciosa e 
sfilacciata , lascerebbe eguailnente 
indifferente l' uomo pensoso ; spiego. 
le quantità e le masse , essendo aspet_ 
ti esterni e accidentali dell'umanità , 
non rappresentano un niente come 
oCllore , 11 cinema ha invece una im­
portanza necessaria se noi lo consi­
deriamo dal nostro Interno (che poi 
è l'interno del cinema come di tutte 
le cose), è un valore 'soltanto se lo si 
pensa come pensiero . Il cinem .. o~p!i 
è nel nostro pt;nsiero, 

Lo spettatore comune , l'indoma­
ni 'della visione cinematowafica va 
nel suo ufficio , saluta i collegh,i ' e si 
siede ~la scrivania : locca la penna , 
sfiora le pratiche . accende una siga. 
renel , soffia la cenere caduta : tocca ' 
dì. nuovo la penna Ma d i lavorare 
non gli sembra anCOra il caso. 

_ Ho veduto' una pellicola , ieri 
gera ~- dice al suo dirimpettaio -
che In ' è piaciuta assai, " Fuga a due 
voci Il . L ' hai veduta anche tu~ -
C(-rto! - risponde l'altro - E ' assai 
p,acevole , non;' vero? 

Così SI narrano la pellicola . se la 
.spiegano fino a logorarla . E questo 
potrebbe essere solo entusiasmo. co­
nlt' dopo una bella corsa di cavalli. 
Ma bisogna spingersi molto in fQl).do 
ll(:lI' animo d~no spettatore comune: 
e in fondo in fondo io ho trovato un 
inFinito bisogno di esprimere se stes­
so. esprimere i molti aspetti e i fon ­
di di se .,tesso , Non so ch i ha detto 

che il dramma principale dell" umani_ 
tà è quello di esprimer$i , Se qut':!lo è 
vero sarà allora certo che in qualsiasi 
momento della sua vita l'uomo tenia 
d; esprimersi (anche tacendo, negan~ 
do. uccidendosi). Bene, il cinema or. 
ma; serve ali" uomo (esclusa l'ambi· 
zione estetica) ad esprimersi. 

Invito il lettore a riflettere se, nar­
rando una pellicola . insisterà suJla 
parte avuta da un attore: Rono certo 
che si accorgerà di insistere fino a. 
stillH.:are chi lo ascolta. e stancarlo 
appunto come se gli raccontasse un 
esasperante caso personale, un Illlalo 
troppo sentito o una gioia troppo in· 
I~ ma. E" una prova di ciò che sto per 
affermare la stanchezza di chi ascol­
lò ' sempre stanca l'ascoltare casi 
troppo soggettivi. Sempre r Uomo len_ 
ta di dare comunque un'immaglne di 
sè e cerca un mezzo o un pretesto. 
Affermo dunque che il cinema serve 
perfettamenfe come mezzo o preTe­
sto . Gli attori, i personaggi tuui del 
cinema (secondo una gerarchia ch ' ~ 
tutla nO$lro e non della distribuzione 
delle parti, e quindi non soltanto j 
beniamini d~1 pubblico) nel momen­
to in cui sono narrati rappresentar o 
le lnl'in it e facce dell'animo nosflO: 
essI .\0000 in noi ormai e no; siamo 
tutti loro nd filomento in cui ce ne 

serviamo per esprimerci , Cino Bechi 
è ottjma espressione del mio deside­
rio (irrealizzabile perchè non ho ~'o ­
ce) di canto e io lo narro; ma ançh e 
Campanin; è la perfetta raff;gur<lzlo­
n e della mia bonarietà (irril~vabile 
fl<!lIa vita perchè tulti mi credono un 
uomo severo) e narro anche Campa­
nini sia pur cambiando tono ed in­
tensità: mi attira tuttavia poco dopo 
incominciare a descrivere i gesti ·di 
Aroldo Tieri, il quale certamente 50_ 

migiia a certi miei aspetti caotica_ 
mente gelosi: egli è me, nel mOmen­
t" iO cui lo narro, quantunque non 
direi mai direttamente di me quel 
che dico di lui perchè mi vergo­
gnelci . 

Ecco gli elementI al lettole per 
una riflessione da ripetersi ogni volta 
che esso vorrà raccontare ull a pelli­
cola vista . Aggiungerò uh ' altra mdi 
ca;r.:ione: si cOnsideri 11 senso d i sol­
lievo che si prova dopo <l V !::1 df'tto 
lutto di uno di quei personRggi . E ' 
perchè abbiamo espr .... sso tutt o. o 
quasi tutto. un lato o fondo d i nOi 
stessi . Il cinema dunqu<:: ..: i di ut ... alla 
confessione. ci è necessano . <' p uò 
darsi che CI faccia. "Ili! fin e. più 
buoni . 

EDOARDO ROSSI 





A ccanlo .U'attivit" pratica. quel . 
I. teorica. che d.ll. pratica ..• 

trae i motivi per re.tituune a .ua 
volta: e accanto ad ambedue l. do­
cumentazione. Alle pre.entazioni di 
film, ali. attività piena di fervore del . 
nnduslri •. si accompaln.no i 'ai-
&1. gli studi d. un lato: ali .Imanee­
chi. ali .. nnuari dall'altro. Se lo aco­
po di questi è di fornire utili nozioni. 
elenchi, indiriZZI, con quanta manior 
preci.ione è pOllibile, i volumi di 
sani ,i volaono prevalentemente .1-
I. trattazione estetica. 

Che ancor OSSI •• tanti anni di di­
stanza dalle prime formulazioni circa 
un'c.lelie. del cinematoa;rafo. si di­
.cuta .e il cinema .i. arte e come e 
perchè, sta a dimostrare .empre nuo­
ve adesioni .1 cinema. e come r.r­
Remento .i presti, inoltre. ad estere 
studiato più profondamente; ancor· 
chè si torni sempre, più o meno, su 
alcuni postulati fondamentali. 

Sono soprattutto i aiovani ad 
espO're le loro idee. rifacendosi ai 
principi della estetiea in ienerale. 
per p .... re quindi ad esaminare • 
dllti estetici sull'arte del film. Diver· 
se sono le tendenze: chè se tutte so· 
no volte alla affermazione della ur· 
ienza e della nece .. il. di un cinema 
.rtitticamente inteso. le vie seauile 
.ono diverse, e talvolta anche i rilul. 
tati. Taluno è infatti porlato piutto • 
• to ver.o il reali.mo. altri invece ver_ 
so r avaniuardia. il film assolulo, e 
addirittura il film a.tr.tto. 

I .aaii non esisterebbero qualora 
non vi fosse la po .. ibilità di consul­
tare i testi. [ i telti. per il cinema, 
si sa, sono i film, Salvate dalla di. 
struzione le copie di quel centinaio 
di opere meritevoli di appartenere al· 
la .toria di una e.pre .. ione d'arte, i 
iiovani cui ai 10'1"0 tempi è .tato pre· 

. clu.o di ea.pire certi film, o perchè 
.1I't'poca in cui le pellicole venivano 
proiettate, non erano anLora nati, si 
VOliOnO OIii alla .ffoanno .. ncerca 
dei film importanti. Ed ecco le sera­
te, le mattinate retro.pettive Prece­
duti o n9 da una breve dillertazione 
di un competente, i film maiari sol· 
tanlo di qualche anno f., .i proietta· 
no ai giovani, me. non .oh.nto ad e.· 
.i: ben.ì ad un pubblico d'amatori e 
di per.one intelliien,i, .empre più 
va.to, .empre più confort.to dalla 
vi.ione di co.e belle. 

Ho qui .ott'occhio un volumetto : 
Le "o.tre mattmate, edito a cura del . 
l'Ufficio Stampa del c, U, F. di Ve. 
nezia, promotore d'una serie di 
proiezioni dedicate ali. iIIu.trazione 
d'un gruppo di opere di René CI.i" 
Julien Duvivier, Pierre Chenal; cioè 
del cinema ffllncele d.1 1930 ili 1939. 
Un attento capitolo di M.rio Or.oni 



n giardino di puLLlieazioni 
SUI reilltl, è seauito dalle ~nalisi di 
ciascun film presentato. 

Una. trentina d'articoli ohre a pez­
zi di .!!cencgaiature. accoglie un nu' 
mero Ipeciale di ., Pattuilia Il a cura 
di Guido Aristarco e WaltflT Ronchi. 
il cui titolo Invito alle immqi'i~i è an­
zi tutto un programma. 1\ fascicolo 
vuole stabilire la pOlizion~ di certi 
gruppi. un orientamento, insomma, 
veno un cinema autenticp e qUAsi 
esclusivo. La scelta delle fotografie, 
desunte da film d' oini Paese, sta ap. 
punto a indicare quale si, )a forma 
di cinematografo che la mlliiior par­
te dei compilatori e dei colhl.boratori 
sostiene . A chi si limitasse a sfoiliare 
que.te pagine, potranno apparire 
contrastanti la tendenza di film di 

avanguardia e astratti. con lo stile 
dei film di Luiai Chiaril)i. Però un 
lato. comune esi.te fra qu~sti e quel­
li : la creazione sul pianq dell'arte e 
non su quello di confezione commer­
ciale. 

NelJa pr~mel$a Guido Aristarco 
precisa it concetto informatore del 
fascicolo: n Il nostro invi~o o, !le pre­
ferite. la nostra posizion~ e il nostro 
credo non intendono neiare. benin­
teso. la pOl$ibilità di impieao esleti­
co del sonoro ... Diremo rnealio. dun­
que. invito alle imma·aini sonore:-do­
ve però il sonoro sia f}lntionale ed 
esteticamente impiegato l). 

Più esclusivista appar~ nel suo vo_ 
lumetto O",ertJazioni sui cinema. Ro­
sario Anioni. il quale mostra chia­
ramente di non accettare alcun film . 
fra quelli finora realizzati. come ope­
ra d'arte, propendendo, semmai. ver ... 
so qualche film d'avan'luerdia e ver­
IO i diseani animati: pQsitione estre­
ma, basata su presupppsti riaorosi e 
probabilmente inelaui. che altri gio­
vani'di certo non condividono. c(Con_ 
viene ai giovani - scrive Glauco Pelo 
legrini su Invito alle i/T1malini - in­
vece di dilcutere tantq. dare un aag­
aio concreto delle lorq capacità, del 
loro valore Il. 

Non pochi liovani ,i !,ono decisa­
mente avviati all' attività pratica. E I 

periodici universitari. oiii in pieno 
rifiorire, - da Poaiziore di Nov..a~a a 
'Eccoli l di Cremona, d .. A rchrtrave 
di Bologna a Spettci:eqfo di Forlì. da 
SillTlum di Treviso al più anziano fra 
t\,ltti Ubro ~ moachetfo -:-: dàn?o un 
valido contnbuto alla crItica. Sia pu­
re con le intemperal1ze proprie dei 
giovani. ma con r qffermazione di 

concetti non subordinati a aecondi 
fini. 

Un vQlumetto hanno pubblicato in 
Milano LuiiÌ Veroneli. Attilio Gio­
vannini. Antonio ChiaHone: r editore 
è il Cine-Guf. A Milano vi è una 
tradiziol'\e di studi cinem.~oir.fici: 
dalle m.nifestaz:ioni del « Conveino I) 

organizzate da Enzo Ferrieri , alla Q_ 
neteca iniziata con talito amore e con 
energia da Mario Ferrari e proleiuita 
da Alb~rto Lattuada e Luiii Comen­
cini. E Ugo Casirsihi e Guido Guer. 
rasio e Glauco Viazzi nei loro ,cdtti 
in diversi periodici hanno seauito la 
bella tradizione. 11 volumetto Note di 
Cinema rappresenta la tendenza 
estremista. in certo aenso. Quantun­
que non privo di errori. dimostra la 
buona fede dei compilatori: ed è aià 
qualcosa. 

Le cinèma dan8 de sèrie dea orla . 
pubbHcato in franceae da UiO T 010-
mei n~l1e edizioni Parenti di Firenze , 
non partecipa delle più recenti pole. 

miche e dilcUbioni intorno al cinema. 
E' piuttosto il libro di un letterato -
di UiO T olomei i lettori conolceran. 
no i saaii di letteratura - che si ac­
cOlta al cinehtll aenza diffidenza. ne 
vuole intendere la struttura. 

In Francia Lo Duca pa pubblicato 
un sommario storico: Hiatoire du LI_ 
néma e un altro volumetto su 1..Al téc· 
nique du Cinc!ma. In ltali. è stato tra_ 
dotto il Filmbrevier di Werner Kor~ 
wich col titolo Dietro di "chermo. Un 
cenno a parte merita il iTOSIO volu. 
me di UiO Capitani: Il film nel dirit-
to d'autore. . 

S'annunciano nuovi volumi nelle 
collezioni aià iniziate - quella di 
01 Bianco e Nero ,) per esempio - e 
nuove collezioni: quella di " Cine­
ma Il ed un' altra. di cui a 8UO tempo 
sarà fatto cenno. Una noritura di li· 
brio !8iKÌ. articoli , in,omma. Il che. 
nel momento attu.le , ha il suo .i. 
inificato e la sua importanza. 

FRANCESCO P ASINETII 





onlraLLando 
.... R",òll'I< conlrovelw, il !utl'oggi, le seguenh Q~tloni. 
., '>e lo -.c:-Sll .101". ctw conril'lol.>il a prevedere. (leI >econdo 

tempo di Uf'I f,lm. I. pt_nu dI aie",", Mgnc>rt ;n man.na che 
bevono C«>,{l~1 VIni ga1oòl1l S'" d.J ("moderarSI disl!:lill.I,1tO oppure 
::olpevole , 

bi w; lo \Cene88"lIore che "~ye le d,tf-<:otla de,I .. YlCend.1 
con vn fUIfc»Q temoora1e, metti, !'appl,uz.()nl:' ~ull,] ~d'llena d, 
c.lr te!!, conlerwmh loC"IIe ,nlflUf ose oppure un energ'co caS I ,~O 

corpor.lle; 
cl ~ lo \l;en"g8'illOI'l' :he " flpromeuf' sensazcion"I, effelto 

comICI d,ll b.llbu1.tfl'Ill. d,lI coIlv, (' dagl, obesi. debba essere 10'110 
oggeTlo il pubbhc. ddeR8' oppute aweso a: pennon E' piÙ atto del 
villoCeUo fionta~m.I, 

• • ImJ*rverwl'l{> trOPPI d,aloghlsl, «'>çItrlIO'> ,troppo spt'Cla~ 
Ij~l, di Dali ... " alli! flilncl"Se, .all'unghere<>e. <1!1"ameroc"lr'\a. 

MollO q)eS1oO. ' ICH'O spregIudIcatI paritdos~1 ten tano ,nutl lmE'nie 
d. m.ncher.rt' SQtlo t'allelllll'" leIo'IlIalezu una preoccupante po­
.. erla Io()ltltu,1,e. cosi come le ~l'flche c.mlce del gaga ter1,a!"lO d, 
occultaI e I tl'lrnrnt'nd, delle "",gl.e. 

Il n ..... lt.'o è un "d,vert,mento. gl'lodo, a\~lutamente estra~ 
noo al f"IO'!ilro modo d, VIII. 011 r"IOStro COSlumt' Per qu~to vosharno 
un I:fM'l bene a quel pOeto.. di .. logh,sti c nemal 'gr.,I ,c i. che rlnun~ 
CIdM;} oIR1 1 elfetll ".111. P.~vert. ,,1101 Mnlnaf, alla R"kin :.. !;.anno 
Cf nsl'f".'~ 1 'ic.l""ellam;.onte Ilal an,. 

• • E' proprie) obbh(Joltor,o ch.e man,fest, c,nern.atogr ... flC' ~, ... no 
l'O'>. br".II, e \luPod,' For~ )i. Nm." \plegMfebbf'ro d,versamente 
lull, al, orrot· ,n tflcrom,~ e Qu."ldrocrom,. ch.e (I «orlO conlln ... -
I""!Wnte afferI, Per forluna. ,I OQ!otro Clnem.llogr ... fo e dol.to d, un. 
'f1Ir,n...-c.1 ".,,1,1.1 cO'; prepotente da consenllte .1 molt tdm C, 
..opravv'Yt're pers,"" oIl1a pubbhc,t.i cn ... ,n leotl .... dovrftJbe va_ 
'CIf,~~ad,. 

• • Sone. beni:<lrlle '1~lle no5tre belliSSIme dIve cne, in"e<p 
dI (,,*,l'I/''rc .l rocordolrl d, 1010 !>Ql!anto I" Sugge5Tlva linea dI'ilo 
.lr'K"t:!,,, ., 1.1 lIep,d,l rotondll.! del spno. rIescono ',oal'1'cnte :Id anco_ 
r.lle 1., n~I'.l melTlOrli! al ricordo dolli! genialit,] ocUe loro ",tl'r­
"rMaf,on,. 

'" Milrll.l M.lllo'i nco~'amo. ~ratlullo. la gr.nde ab,· 
I 101 d, t,,(C' ..:Kcell"r~ "Sc.lCc;M.I ti dì delle none It e \I Il p~ronc 
<'"Idle ler('efe, '"me !>o(' tossero ~to .. e assolutamente or 'iN",Ii, ... 

• • Qu.1nd1.1 dt:Dbono folle .11 amore n un folm, Se<ni, Taglo •. 
,, 'n'. cnbb,. L ... 1tq, Sàllp., Ibb.Jgllalt. se la ~"'ano con un bel II; do 
o: D4'tto ., ~ 

I r"WJU .. nonno .erol!"lO plU pt"af"IC; Ar'K"he loro. in pt"lmoI"er • • 
'l ..... ltn.. c .. ",.IIn.l I. I",ev.no. M. qyando ",ungeva ii ~atodico ma_ 
I"I"I"nl,' ....,pevano ~ta. ~Ini con Infinita gra~ta . ... 
• • • Un do "'O'W moste<O l>oIr~ !teft'tPte per noi 1 fallo che di 
rf'I{,~t,1 c.ke t..J completamente sbagliato..." ftlm ne "entono im_ 
nwd'~tAm.enh· affo<bll allq Ire. M. for!e noi s'amo t.oppo ,ngenu' . ... 

• I "fK.lnenl, ,. d.e. 101m hanno. tors.e. la sola funzi<ln"" 
dI "C ..... d.lI~ .. g!, Immemor, che l. foill~a"ga non ~ uno SlrumenlO 
d'arl" come Il pef"ln.ello o ,I bulino . ... 

• ., .. l. 1tuptdaggln.e CQr\lof':fVoI ott,rn.amenlè I. bellezz .. , allO<"\_ 
t<lna Il 'u'lhe, è un d""no CO$met,co che preservol , nasi .. idol, 
d", mor~, che Il pen~lero t,ene "., se'bo per noi, brutti So1p'ent, 
eh", 1Iamo •. 

S, d .. e~ che "queste rlllhe ~,ano d.ed:Cdte a c.erte dl".e: ed 
,nv.-C .. .ono ~tate scrotte da un classico oIutore. malto ':lnn l or lIOfIO. 

r'm,a ch .. 'I clnetrnl tografo n.KMse. 

.. .. Non di!oOl!"fi.mo 
C"100 Slrolord"'arlO di un 

Si ~e .. licherio cert.mente un Il orno d 
qgltto re'''n.to dal produttore e dal 

NEDA NALDI MI fil_ 
.~ 4i ... ,. ... . 
... 1-=. !foto Cialhl 

res,~I, con Un ""n,1T\c> d, r;gU<l'do per 'UINe Siamo .Jbbr..tan:r.<I 
':O\',1n, per repl.rc, il .U5\ d, pote.-e '11.ende-re elt. t'V~to • ... 

Co. Scdgl, la pro ma p'tl'oI o .scrittore, il glornai,Ma. k:llceflt~·­
, •• rore. I"~rdlo'e. 1"5().ellore d, produ:r.1One che- r"I()rI n.:. dellO 
.. Imeno Un.1 ,,011.1 ° ferv~te pensalo: (( In iondo. djri~ue lm 
folm e la cow p .... semoloce d. Questo mondo J . ... 

... C, coglIe r,n,ace ~"o che, ,n troppi Casi. ,I C'nern.I 

• color, non !l'' che un .ututo prel.e510 peo- d,mostrarci olncora Un.l 

volla che pr.t, \(IOQ ~rd, e I ruOln; d, un bel rosso rub,no 

••• Ecco te d~ pr",c.pat , OCC~llon, di celle ~Ie!le e d. 
cerll dIV. nel periodo che precf'de Immed,atamente una Il \ubl,rTIf' 
.... terpr.et.~.one 11. 

!, "t ".r.e, d,rell~mente o per tramite d, un 1~le. col P' O­
d""tore per Ollen.ert che ,I prOPri'" nome preced,l full, 1iI1, ,lllro 
nei IItolo d, te">ta e nel ma,."le~ti. 

21 sollec.tale oI!1'uff,clo ~tamp .. dtolla CUoi produ ttllce la pllb. 
blocaz'one di almenn Ife ch,lomel" quadratI di fotografIe ne, pr'n_ 
c.pali Il'ornal, del mondo. 

Talvolta. ,n ",a del lutto eCce.donale, le stelle e i d,v, le,_ 
gono. In questI ptflodo. le pr,me v.ent, pagme del coptOne che 
do"rolnf>O ,,' nlerp,.ef,1le ~· m.a non ~uccede troppo o,pHso. ... 

•• Qualcuno hA \1'''"0 recenlelT'.en!e che il le.1tro 'ilOfner~ 
al ,1,1() rn.a~Slfno s.plendore I giorno ," CUI r.ll1eshmenlo d unop.e<d 
comprender. molt, camb'amen~, d, scena. U'<'Iganl, ocuni In It'm. 
pe"illl. l'Ccet.e ••. 

Q\.o.el Il,erno. con noslra perloOnal.e soddlstaziClr'e. verrà ~ •. 
menle ·nventato I c,nematogl.fo. 

MINO CAUDANA 

, 



lA STORIA 
01 UNA 
CAPINERA 

(Tltonus) 

E' \COPP.ala "T~roV\<'.samente una l'P.dem.a e Mar.a ! Ma. 
"!'la Berl.' I~'a redoc::andato per "enlrart m lam.slla 
l'açcogl enu del b.bbo IMario Ferr",,1 t della ~ellaslf" 
C.ud.lI" t loredana I e lanlO affellUO$,) QuanlO e freddOl 
quell .. delta fT\lIl"g!'la tT'na latl"nz, I , l<! qU.lle leme che 
Nino (Claud'o Gora' ,I g,ovane che le, penw d, d"re ,n 
~P0500 " sua "Ih" (,Iud,It". ~ 'nl'\Ml'lQO'.rs, de". c mo· 
!'Iach,na. le cose v"nno ,nblli cosi, e .llora la malngnOl 

fa lornOl'e Ma"a 'n coIle~,o e rombona ,I matrlmon,o h" Nno e C,ud," •. N,no 
.a,,'ungt M."a ,n colleg,o. ma I. '.ga1.z". ~"flC~' pef" I" SOfellast.a, 
gl d,ch.."r" d. non averlo ma afT\lllo. Il I,ov.nl", credendo" Qwnto Il'' I\a dello 
Ma"., accell. di spo$afe Coud'''a. ment.e per M.". la l'IOt,z,<) d!!t m"" .. mon,o 
~ il colp(! c~ le .,dduc(' la """II' Re!!:;" d, Gennaro R,ghelt,. 

UNA 
PICCOlA 
MOGLIE 

(S"ngraf) 

11 m,lI"monlo fra l'a ...... ocalo Clullo Nardi t F05CO C,ache"!) 
e lolUrella 'l''na Norl~ 1 prOYQC;a la .ollu.a del rlll>PO'ti 
che "'1lercorrono 'r" tu, e la wa segrela"a; ,,...,ltrc cO$tei 
p('r vtndICdf'!i. ~I preSla ad .. uecondare , pian, d'500nesh, al 
danni deH'a ...... ocato. di un dipenden1e dell'u enda Nard i 
ii Irova on Urnl S tuaz.""e difficilt e vede la sua posizione 
compromessa menlre IUlli l'abb .. ndonano, Venendo meno 
anche le risorse fina"zl.rie , l'.mo'e tra l.ilu'elt .. e C'ulio 

Na.d. ~ra qUdsi compromesso. ,..,. I. g.ov"ne doN\a resIste CO" amm"evole 
forza e C"" ol"'/'t"ICI pu.'no d. devOZione. Ed e propriO quesl" devoZIone che fluscllà 
a v'ncere Iflo ""fOnl' eonlr"" e I. pe<'hdl' deglo uomo';" Quesl. deVOZIone 
che fM~ ·,fOO"n".,· 1r.1 g'l I~ pace e la feliCità Reg~ d, C,orglo B,.nch •. 

lA MOGliE 
IN CASTIGO 

(lnoc) 

, 
l''nna tlu,sell. Beghil e Mar;q «RQberto v,u./, due 8'°' 
Va", ~, che noro n,nno fT\,), pensato al I,voro, p.es, dati" 
m,se"". sono eost.ett, • "seuare la elllà e a IIfUII'3I"t. dal 
padre d Ma'tO, ,I nola,o Bardi Questi per r;JUtrare • 1""" 
de. d~ sc~trati dà al figflO ur-.. g.ossa somma M" gli 
loPQSino ~ combinano lIn',lt, ,, delle loro e ,nvestono! de. 
nar, nelrac:qulSlo d. un cI",allo. Quei/a voli" e"rd, preode 
Uf10t '>!Vt." deco$lof1e divoderil Ifli SPOSI e c"'"..,der'; C are"". 

I.. toro PICcola. 'n eolleg,o. M l''"n.'I ~.ce dover ...... nd.Jre IO eollet.o sua 
"gl,a. e ,,110101 ieOU IrUCCO, con calz,n, e SOllilf1a corl, te s. ~t"ul5Ce. l'' wl. 
V"'e I. cv.iOS1l SilW1. lOfl(; SOPraglflunlfe I" 11011%" che ,I loro cavallo h" vlnlO 
il Gr,n P'I!m'(>. Questo denaro "para molte cose unto piÙ che gli spos., sono 
molt, ll",,;,n e .w.;>nno If'fTIPO pt'. rrwllere g,ud,z ,o. Regia d, leQ Menard .. 

lA CARNE 
E l'ANIMA 

(Tltanu!) 

Un giorno Slella Il>> Miranda!, ballerona in 1,1" locale equi. 
voco. riceve unii lettera da suo padre IMano Ferr"ro' cne 
da liln\.; an"i non SI ef" fatlo piÙ VIVO. StelI<! vuole .al­
gungere " p.adre e planla /010 (Aldo Silvanll, il padrone 
d~1 locale, che la ma"llene Con ,I p.ldre, lonlana d.ll .. 
CIII;, SteUa crede d. aver '"se,ata per sempre la sua VII .. 
eQuivoca e che lutt, sconoscono Essa Inconlra ur1 giovane, 
l''ndre,, (MaSSImo CorOll;' t I.a due nasce un vero e 

pUr, amore Quand'ecco p.esentars, 1010 che ha .. nlraecoMO Stella Egli slIel. 
al padre ( al IodanuI,. , torbld. precedenTI delli! ragana l. ",lastrote wrcbbe 
Iroe",i,abUe $c' lamore che oramai lesa Stella e l''ndrea non v'nceUe t tlscallUW: 
Dl!t ~re ,I p.l~"o.Ilç Regia d. VliMi,m .. o $t"li!'wsky 

• 
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SCFAA CHAlLOTT OAUDlaT ... , fi'" 
• Duo: penono: f. I". . . '>OTTO HERTHA 
fEIUR ,n urta «t'nil del film _ PICcolo 

traffico d, trontl •• iI » 

L I h,.,. U'.1 Folm U""" .. • 

Cinema 
e bombardamenti 

V o mi sono trovata a GenOVa duo 
11 rant~ I bombardamenti dI no­
vembr~ (la ca8t1. dei mieI ~enitori è 
stata qualli intera mente distrutta). e 
riccrderò lI~mpre l'attività. commo­
vente ~ terr ibile. di una popolazione 
così duramente colpita. che. armata 
di pa le. di carr~uini. di pompe. di 
automobili Icanale. lavorava lenza 
lamento a 8pegnere. a 8Cavare. a JI­

cuperare. Il portar~ in salvo quan to 
ancera e ra possibile. esattamente co­
me. in un formicaio. Ili ripara !;I.d ulla 
cattl.t'trofe. Bisogna dire che queala 
fatica collettiva diveniva ancor più 
straordinaria per la continua minac­
cia che incombeva IIU tutti noi: mol­
h: strade erano ancora oltruite per la 
incursione del 22 ottobre. e gli incen­
di del 7 novembre non ersno ancora 
e~tinti quando si accendevano quelli 
dell'S. seguiti. nella settimana IUC­
ct'lSiva. da altri due: varie velte, nel­
la giornata. suonavano le sirene del· 
l'allarme. ch~ ci spin~evano tulti nel 
riceveri E aempre quel rumore di ve. 
tri sotto i pasli. quelr odore di fumo. 
quello Ivanire di o~ni ricordo. quel­
l'affanno di ricerca. di àuella: quasi 
tutti I tt'i\tri di Genova furono p:rave 
mentt' colpi li . davantI al " Pallanini " 
~ al MArgherita" ci ai fermava. 
t'paventati. per 08lervare il disegno. 
.-!olcemente futilC'. dei palchi ora ri. 
velati. da C'normi br~ccie, ai pdlSan· 
ti Ma i cinematograh rellavano 
(quando non eTlInO rovinati). IIpert, . 
e seguitavano ad offrire un film alle­
gro con Marjka Rokk. un film cilno­
ro con B~eniamjno Gi(illi. un film gial­
loros(l , con Vittono De 51ca Penllll ' 
vo che le salf' doveuero C'nert' vuo ­
I~; tutti . almeno III apparenza. fati. 
Cllvano tra le rovme . o aiutavano nel 
recupero, o. con mezzI di fortuna, 
sfollavano. il) 1IC'lIIa non riulClvo, pcr 
quanto IIlcu riol,ta. a trovare i cinque 
minuti da trascorrere lì dentro: po­
tei soltanto chiedere alla caNiera di 
un locale modesto Ile Itvellse veudUlo 
qualc he bigli('lto. per lo spettacolo 
pomendiano . Mi rispose di sì. una 
vendita quasI normale. Ili davlt un la. 
voro inlerelllante: lei. pt'rsonalme n. 
le. aveva (illi occhi roni. e, nei ca­
pelli. il sentore di bruciato che caral 
terizzava tutti noi . scampati. 

A 'I nriro, dove le b"lIC'rine d, un 

avanspettacolo morirono coragp:lo~ 
samente. tra piume e veli. ci trovam· 
mo nel sonosuolo del cineml\. meno 
tre gli scoppi ci ruggivano intorno: 
pensavamo. senza neppure tristezza. 
che tutto poteva finire. per noi. la· 
sciar.doci appena J'immagine di una 
188 Miranda sorridente nella velta~lIa 
bia nca di " Malombra )1. A Palermo. 
quindici giorni or sono. II tavamo ve­
dendo " Qu~lIi della montagna" 
quando lIuonò l'allarme: Palermo è. 
nel pomeriggio . •. ma città vuota. una 
città domenicale, con i negozi chiusi. 
ed i palermitani allsenti: ma il cine· 
ma era abbastanza affollato. gente 
tranquilla. spiccia. che si indovina al­
Ienata. e con cortesia di padroni di 
casa ci accompagnarono al ricovero, 
situato in un antico palazzo patrizio. 
mentre i primi tcnfi già ci alitavano 
contro la paura di quel n vento nero ", 
che pn me veramente riaa.ume l'or 
rore del pericolo celelte: 

Mi dicono che a Milano, ed ora 
anche a Genova, alcuni cinemll apra. 
no il mattino alle dieci, e restino poi 
chiusi la sera: mi diccno anche che il 
loro biiancio è allivo. Ile proprio non 
Ili registrano degli N esauriti l'. gli in. 
cani sono t'ufhcienti. Non 110 se lia 
vero: non 110 neppure figurarmi chi. 
in pieno giorno. in pieno lavoro. tro­
vi il modo e la voglia di isolarai nel 
huio, forse si tratta di peraone corag. 
giose. oppure paurosillime, 1I0n si 
sa. Devo però dire chè in un a~ro-

• pOltO della Sicilia dove ho tralcorao 
lIna settimana 'al principIO di aprile . 
il cinema porta tranquillamente la 
scritta. Fine dello speltac~lo s~ra­
le: quando cominCIa r allarme" Con 
naturalezza. con abitudine: difatti. 
alle nove ~ mezza. cuca . un ululato 
reso più sònoro dai venti ubbiolli . 
dalla cerchia delle collin~, dalla pie 
tra dura delle calleUe, interrompeva 
I gorgheggi di Zarah Lellnder o le 
IImorhette di Fiorella Do\1i (Ili . ho VI_ 

sto la " Donna è mobile " e Il PN la 
sua fe licità .'. nel paesino siciliano. 
auaì prima che non lo delliero a 
Roma) Ulcivamb tutti. nel chiaro di 
lunil, e guardavamo il cielo. p rima di 
spargerci nella campagna: " domani 
,"-era ". dicevamo , v~rremo a ve­
dere , Tempeste su l (ilolfo ... Se :0.1 

potrÌ! . Se SI potrà. 
IRENE BRjN 



FiLm in cantiere 

Cinecittà 
UNA PICCOLA MOGLlf t Produ~ 'one e 

d ,~ I"bul.'onp » "1'" I 
Verso la met1 di monio h a avuto 

lnluo la lavoratlone di questo fUm 
tratto dall'omon)rro romanzo dell 'un­
ihere~e Zoltan Szltnyal, romanzo che 
51 svolt e In un ambiente moderno pie­
no di avvlncen:1 sviluPPI drammatlc!. 
La ... Iccnda si !tnOd:1 I!Ja tra la tumul· 
tuante c8ra tten&t1cll vita clttad!na co­
me tra la sempllce e monotona vita 
provinciale Intessuta d 'lntrlahl. mali· 
inltà e p~ttelolczzl. Clara Ca,j ll:l1et. 
FOSCO Olacht>ttl e Assia Norl, Imper· 
sonane rispettivamen te l tre perbO­
nagal principali : rAvv, GIulio NardI. 
tipo serio. dustero. ma di animo a-per­
to e leneroso : Lauretta, sua mOi'lIe. 
Ulura di delicata donnina bionda che 
LOn devozione, volontà e fierezza vin­
cerà ollnl cstacOlo : Isa, segretaria 
dcll'Av~ . Nard i, lo. donna cattiva, ~ 
blllatrice c ~edu tt rlce _ La regia è stata 
Rcrldata a OIOfl le Bianchi, Il rert­
eta de • La maestrlna . 

Altri Interpret I. Arma'ndo M1cllar] . 
Nlno Pa\et'e. CamUlo PHC't to, Paola 
Borbcnt , Lulp; 1 Clmarll. 

Oçcratore: Aldo Tonti, 
Architetto Ott Rvlo Scotti 

TI CONOSCO Iw4ASCHERINA fP,ad hl­
venhA _ O,~ l r b. Etllc] 

Edoardo l>t> Fillupo tra la sua non 
dlspreu::ablle dttlvlla teatrale e ('Ine-­
mat.ograflca ha tro\ a to anche \I tem­
po di dedicarsi alla rella, dltattl sta 
dirigendo .; 1'1 eonOEcO Maseherlna _ 
un br111ante ftlm. In CQ6tume : ancora 
Un ft lm ambientato nell '8GO. La trama 
f' QuantO' mal Intrlcata e s i basa prin­
cipalmente su equiVOCI e oIIU scam bi d ~ 
persone . De ·FllIppo non ha rinunciato 
nemmeno questa volta aBa sua patte 
di &C&getUoIIta e sceneilClntore, lnr:.\ttl 
'Ia trama e 1\ soggetto dei]a pellicola 
sono dovuti a Edoardo De FUlp;>o e 
AI~sandro De Stefanl, 

Interpreti prIncIpali : Edoardo, pep­
pino e TIUna De Filippo, Vanna Van­
nl. Enrico Vlarl~lo . Llda Baarova, Glu­
~pPt" Porem, Renato Cllliente. Paolo 
BlOppa ed Enzo Galnottl 

DircUore di uroduzlone RaHaele 
Colamonlcl 

Architetto Alfredo Montuort. 
Operat 'lre Vincenzo Seratrlce. 

SILENZIO, SI eIAA! I P,odu~ Il,1, 
O" 1f1 b 1(" 

Ca rlo CamporaUlanl continua a il­
ra lt' 11 ftlm . S'lenzlO. SI gira! _, che 
.' orarral prossimo alla fi ne La co­
mlc~!entlmentale \lct'nda è interpre­
tata neHe parti principali da Benla 
mino Olall, un celr-bre tenore che 
Inizia alla carrie ra clnematoça1\ca 
una Talazza. dell a ~uale è lnnamo­
lato (Ma rlella Lottll , e da R0S6a­
no Brazzi cht'! Irn'J)ersona un suo ce m· 
pagno d'arte, 11 qu a.!e K'r azle. at la 
~· UlI rIorlda gloven;-u conqu ista 11 cuo­
re dell a ralazza. Ben iamino Glili can­
ta In Questo rum due be~!e canzoni, 
* Clnf'foll!a ~ e ti Canzone di prima­
vera . del Mat'oIItro C. A, Blxlo. 

Altri ~nterprt'tl . Carlo Campanml. 
Dvlra Marchlonnl, Ollndo Cl'iamna, 

Gl:'ldo Morls!, AristIde Baghettl, Gu . 
gl]elmo Sinaz, Ello Marcuzzo. Clara 
Autert e Adriana Slvlerl 

5ccneiitatorl : Zavattlnl, Brancac-
C1 c Novarese. 

Alulo rellsta : Carlo Du.se, 
Operatore : Leon1da BarbonI. 
Ort"anlzaztore ~neralt' L1 via Pa-

vane)l1. 

TRISTI AIw40AI I Pradu~ . Clnes _ Re,_ 

huu lone Ju...-enliA l. 

A Ivrea si stanno alrando ,U est t' r­
nl di questo rum t ratto daJ.la nota 
commedia di Olac06a. Carmine Ga~:o­
ne, Il regista di ti Ha.rlem ., conduce 
la ,lavorazione del rum con ritmo ce­
lere. I reallzzatoti della pellicola hall­
ilO- con cura cercato di ripor tare sullo 
schermo, lntefll'a nell'essenza, la com­
media del Giacosa. L'atmOl5rt'ra dram. 
matica della vicenda cl fa pensare a 
un l'l-lm che indubbiamente riscuoterà 
quel troppo fadle ,wcce.sso !Ul pub­
bUco di st'mptlce palato, che Si bea 
propr1o di questa. Bltmo&fera , fat1-1l di 
lacrime e luna:hl sospirI. 

Interpreti principali · Olno Cervi, 
Luisa Fetida. Andrea Checchl, Jules 
Berry. Entlco Vlarlslo, Giuseppe Var­
nl. Enzo Galnottl, Maraherlta ~sl, 
Gemma Bolognesi , RUliero Capoda­
allo. Glor~lo FIni e Renato Ma.lava <:J., 

Direttore di produzione Rart'at' le 
Cohunon.lc:t 

Operatore : Anchtse Brltzl 

APPAIIZIONIE P,oduz. C.ne~ D,SI, 1_ 

bu~ 'Ot\(' E ... uc ! 

Questo rUm realizzato e Ideato da 
Giuseppe Arpato proserue ct'lermente 
nelle sue riprese, La v1cencla t>nllan­
te e sentimentale sI basa tutta ~\llIe 
simpatie che un celebre e rlovane at­
tore. che recita In provincIa In Iln al· 
ro di rawr&-entazlonl della Sua (..om­
palnla, f.u sclta nelle ra,aue di pae­
se, L'appa rb lolle di questo ilov"ne 
attore, bello altante, porta lo sco",' 

;:111110 e pone In SOQquadro t utto Il pic­
colo paese che da tanti anni viveva. 
la sua vita clI. lma e monotona. La re­
ila è stata alfldata al rea1sta Jean 
Llmur. 

Interpreti principali: Alida Valli, 
Amedeo Nazzarl, Massimo Olrottl, .An­
dreina Palnanl. Dora MenlChelll , FIo­
retta Com e PaOlo Stoppa . 

Dirett ore di produzione ' Comln. 

CentTo Sperimenta le 
ENRICO IV t Produ~ C'"~ D'Uf lbu_ 

~ ont E",c t 
Come ilO. annunciammo U rUm è" 

tratto dal cele'>re dramma omon1mo 



dl Lui,! Pirandello. Sflvlo d'Amico nel. 
la. sua storia. de! Teatro Italiano, ha 
del\nlto ques~o lavoro 11 piO. lenhle 
fra I lavori teatrali deUo scrittore 
dctIlano_ Non è lieve, quindi. Il COrI:· 
p!to che Il rerbta Glcrlio P;UUna !i 
e a~sunto nel tradurlo per lo .&Cher. 
me. La scelta d("lll atteri lascia !pe' 
ra.re che rltrovuemc I personalli dE'I 
l' .. EnrLco IV. quali l'autore II ha In· 
test e voluti 

Interpreti -principali . Osvaldo Va· 
lenO, Clara Calamai, AUIu.ato Marcac· 
et, Ori Monteverde, OioI"(1o Piamonli, 
Rub! D'Anma, Battl!tella, Brlzzola ri, 
Celano MalaVMI e Ceut 

Scenèntator1 : Olorllo PbUna. 
Land~, BrancatI e Sarazanl 

Titanw 
VIETATO AI PwtINORENNI rProdullO· 

ne InK • Dlllrlb. Rexl 

E' Ilunt.a a.l termIne la lavorazlo' 
ne di qu~to ft,lm. 

Vedremo Ot8l10 Toso ne: panm di 
un avventuriero senza scrupolI che 
51 ~rede In diritto di imldlare Bice 
MancInI perché cl»tel hil commesso 
la letleroana di ac«,t.tare , dOpo un 
ballo, un suo InV1t,o a una passenlata 
In automobrle BIce Manclm che e 
tposala, non vu=-I~ a nessun CoslO 
turbol.re la pace familiare p~r una 
sciocca avvent.ura, ell"ualmeme oerò 
Otel\lo Toso non cede t' t.enta ancora 
di far Incappar-e la Mancini nella lIua 
rete. Chi viene a salvare 001 la 51· 
tuazlonc, che IntanLo to~ è vlepolo In· 
carbu,lhta, è una alovane ,razlosa t 
Int.elllrente: Paola Venercnl Franco 
Sl1vll . ~l ,Iovane elemento delJa Inac, 
ha In QU6Sto t\.lIm una brlllanle parte 
di primo plano nella Quale potrà tar 
mlere le sue capacità ar~lstlche 

Altri Interpreti SUvio BaioJlnl, Ne· 
da Naldl, Beatrlce Mancini, Nicola 
Maldacea, Elena Sanrro e Vlnlc10 
aorta 

Direttore di produzione Oluseppe 
BordOlnl 

LACRIME 01 SANCUE r Produ', InK -

o.llrlb Rex ). 

Guido Brl,none è J'ldeatore, t10 &ce­
nelilatore e Il regista di Questa pel· 
IIcola Q.ua:.1 ,Iunta a.l termine. Il com, 
ple~o de,II attori prlnc:lpall è toro 
male da Neda Noodl , DOvera fanclul' 
la che per un p11mo peccato com· 
meno Ihcon!>Clamen!e t, SC&CChlta aa 
c~a. da Andrea Checchl, Ilovant' 
mae&tro di musica pieno di belle 5;le' 
ranz.e 8lTorzabc poi da.1le invidie e 
contrarletlL deJ mondo, t' da CarlCi 
Nlnchl cht' finl&:e mberamente 'col­
plto da una fucilala. che un contadino 
IIJI spa ra addosso, Da Que5t'o,ccenno è 
faule capire l'atmosrera cupa, Int.en· 
samente tra,lca che avvoli~·tI rtlm 
di Guido Brl,none CI aUlfUrlamC' che 
Il l'eal&t.a conduca a termine l'opera 
clnematOlra.flca nel ml,lIore del -, 

LA CARNE E L'ANIPwtA ProdUllone e 
d'5tr ,bullOl'le TI'ilnu~r. 

Subito dopo aver !lnlto di ,Iran 
.. Zad. ., b9- Miranda ha Iniziato que. 
sLo mm per la Tltanus_ La Miranda 
Impers:ma per ,l a cente!lma vOlta 
Il clanlc'J tlDO della raaazza che ab-­
lJaudonata In balla di se sttSi.>a ~I 
lascia scivolare nel fanlo della stra· 
da e vi iuazza nno a quando qua'l· 
che C06a di IrotSO non scucta Il suo 
anImo che In fond.> In fondo non è 
proprio \:ervertlto .del tutto. E' evi· 
dente che l sa Miranda è spcda.!lzzata 
In Cjueste Interpretazioni. Mario F'eT' 
rari !ara un babbo che pentitosi del· 
la sua sclopeuta aloventù cerca di 
riscattare l! paMato con una nuo­
\'a vita fatta di amorevo-lI cure per 
la propria raml,Ua che 1n principiO 
a\eva lasciata nealelta Anche nel 
nlm c La storia di una capInera. ve­
drern'J MI\r1o Ferrar i In un umano 
ruOlo di ;ladre Come l-Jè. annunclam· 
mo !a rp"!9- è Hata affidata a Vladl· 
miro Strl,eW$kY, 

Altri irr:erpreU' Cele Abba, Mas ,I. 
ma Glrctti t'Aida SlJvanl, 

Operat 1re Terza ro 

LA STORIA DI UNA CAPINERA I Pro. 
(j"llone e (I,slribullone TlllnUli \, 

E' Qu~to Il terzo film chp Marina. 
Berti ha Int€rpretatc dopo' 61acomo 
:-ideallst" e c La valle del diavolo., 
In "Giacomo l'Idea.Usla JII Berti rl' 
SCC!l::e un nct.evole &UCCf'S$O sia di crI· 
tlea che d\ pubblico. -n a nel film c La 
valle del diavolO. ha lnveee alQuan . 
to deluse l'una e l'altro perch~ cl e 
appara un po' dl50rlenlata e non 
f'c mpletamente padrona di ~e st'!.::sa 
Pero la Berti ~ ancora diciannovenne 
e ha dln3nzl a f~ tutto un avvt'nlre 
da qUI cotrà trarre una J::lo completa 
çre~arazlone art~tlca, C05a a let ur· 
gentement.e necessaria MaTlna Ber­
ti, ;mpersor.erà ne La Storia di una 
capinera. una delicata n,ura: toara 
una ranclulla che per amcre della so· 
rElias tra rinuncia a,lIa propria felici­
ta_ Ma 11 doloTE: è treppo forte e il 
cucre della (1ovane n:m relie e si 
s(.hl anta. D:rlae Oennaro R!,he1.lI, 

Altri Interpreti: Loredana, Claudio 
Oora , Tl\1a Lattanzl, Cam!llo Pilo' to. 

scenpula:orl: EttOre M, Manad:m­
na E Oennaro RlghellI 

O;;eratore: M9.~lo Albertelll. 
Dlrettclt, d! ~roduzi;.ne: Fabio 

Franchlnl 

A.C.J 
QUARTIERI ALTI rProdu"Qne e d'51r1. 

bUllone I", 

II r~lm C tratto dall'cmcOImo ro­
r anlO di Ercolt' Pali I e vuole essere 
una <atlra del . ,all:ar!smo •. La tra· 
md preude quindi vaiore proprIo da 
qU(;tc J:n .. ponlmento che sta 81na ba!e 
dE'l romanzo e dt'l film. Marto SOlda· 
ti. li reglHa di c Mo.lcmbra •. si è a'l' 
,~unla la rcsla di que~ta t:elllcola di 
rul t- stata Iniziata la lavcrazlone d!ll 
Ilrlml \l:loml di mal,lo. P'llut'ano rra 
"li Inte rpreti orlnclpll1J Adriana Be' 
neltl, Enzo B\lIO'!t1, Juccl Kellermann 
t Maria Melato. In Questo mm AdrIa· 
na Be-nettl sembra In ('.arattere e ~I 
~pt'ra che riscatti l'lnterpretazlont' di 
c Avanti c'è posto •. 

Allrl Inte-rprell: Nerlo Bernardl. 
Fal'ny e Ollda MarChiò, Umberto Mel· 
nati Marco Monarl Rocca, Piero Pa' 
ocre, Olna Sdmmarco, Vittorio San­
nl e Massimo Serata, ' 

... . 9p~ratore : Otello Martell1, 

SealeTa 
SERA DI PIOGCIA tProd, 5Oler',(,,,,"' 
Il nlm c Sera di t:IO'i,ia. Ilà an° 

nundato da noi. Ideato e diretto da 
Gluset:pe Am ato, e entrato Jn lavora· 
ltm:r da u:,chl giornI. E' questo 11 prl· 
!TO nlm 'della serle che la Scalera 
prcdurrn In compartecipazione con ,11 

CI ne!. 

RESURREZIONE tP,od e (llslflb Su. 
ler,l 

QueHa Quinta edizione clnemato· 
granca del romanzo di TchHOI vede 
come Interpreti prlnclpa.J\ Dorls Du 
rantl (' Claudio Oora, r~pett1vamtnte 
Katluscla e Dlmltrl. Dorls Duranti sa· 
ra una plccela Ka tlu.!>cla senslt1va, 
pas510nale e dclorosa che vive di palo 
pltl e di ansie; Claudio Gora sarol in· 
vece un Dlmltl'l adere"te al perso 
nanlo to!stolano, li volte forte esi· 
curo di sè, a ",'olte debOle, cinico, urna· 
l'O CO:1:e n('res~1ta a.lla tua compleSsa 



c tormenta t,l pf:' rstlnd.lHa. Katlusc1,J 
nel romanzc (. bionda e aLiora Dcrls 
Duranti ha rinunziato ;LI fascino del 
"tIC\ CQt:W\!! d'eoo.no per diventare an­
C'h'e,l;E'a bionda. 

ISTITUTO CRIMALDI IProd e d,u"b. 
Arh~I, As~'a" e Qu.wut,lml 

Qualsiasi sCorzo 61 pob.Sa compierE' 
per poteT- distruggere Il passa14;) che 
ha occupato I nostri ,Iornl. nOI feton 
un'llTmaglne peregrInaI ce lo ve­
dremo agnora dinanZi addita rci de 
clsamente la via che dobbiamo per 
corrE're. risultante e cont-lnuazlone in· 
wpprimlbl1E' dl quella che abbiamo Ilà 
percorsa. Set.te sono de protagoniste 
di questo nlm, sette ragazze che fra 
la vita di coUeg1o e quella chl' le a~pet­
ta ruort rono sempre schiave del de, 
sUno, di una forza me&chlna c vendi 
catrlce se vogliamo, ma pur ~mpr{' 
superiore aila volontà degU uomini 
che &1 alTannano In questo mondo il­
ludendOSi di costruirai con la proprie 
mani 4n 'eblstenza. II ca::;tel1o ddìa 
vita che l'uomo .!!I crea sembra quasi 
terminato, Quando t1 desUno gli lancia 
contro un ciclOne chl' sfascia e scon­
Quassa la misera costruzione. Questa 
In si ntesi ~'Idea dominante del tum 
la cui reaUzzazl.one si presenta al· 
Quanto comple&a La rE'g'ta è staLa 
aITldata ad Ale!sa.ndro Blasettl 

Interpreti prlnelpall. AlbertO Ca­
poCl.l, Elisa Celanl, Valentlna COrte­
~, Maria Dcnla, Vltt.orto De Slca, MI­
OD Doro, Dorls ourantl, Enzo Fler­
monte, Claudio Gora, lMarleMa Lotti, 
Roldano Lupi, Maria Mercader, Vlf"Il­
Jlo Rlen to, Dina SassoIl e Filippo 
Bcelzo .• 

$cenegglatorl' Alba de Cespedes e 
Ale6sandro Blasettl, 

T iT'Yenia 
PIAZZA SAN SEPOLCRO fProduz. Tlr. 

r~,al 

Glovacchino Fcnano ha terminato 
g'lornl Or son di girare Il film Piazia 
San SepOlcro, per l'lnter,)retazione. 
nel ruoli prln"pall, di Ermete Za.cco' 
nJ, Gualltlero TUmlaU, Ro6sano Braz, 
zI, OsvaIdo Vfl>lentl e Vivi GIoI. 05val· 
do Valenti ha interpretato con gustc . 
Napoleone nel1a sua ,giovent(1. e VIVI 
Gioi \! stata un'astuta e Une spia del 
governo Inglese. Sembra. che la vi· 
slone stor ica dol film non manchi di 
Quella necessaria poten~ che serve a 
comprendere 8,11 avvenimenti di ben 
due secoli ~corsl e del tempo di onl. 
allacciati Insieme e atti a dare una 
cOIDPleta vWone che glUf>Unchl anche 
l'e.volversl cronologico e qua&1 fat:lle 
degli eventi, GloVacchlno Forlano che 
lia abbiamo vl~to in n1m dol ,enrre 
è forse Il regista pl(1 adatto a pro­
aurre un film di tale portata ~torlca. 

Altri mterpretl: Filippo Scelzo, Gui­
do Nolan, Callio Romano e Ugo Sasso. 

LA SU:;NORA IN NUO IP.odul I~. 

D'slrob, Re"" 
Anche Le. Signora i'n' 'If!TO ~ or:\­

mal pr05.Simo alla nne. Ricordlam'" 
che ne è stato relbta Nunzio Ma 
lasomma, La t rama, vivace e lntes­
suLa dllm-previsti che ,sembrano avere 

catastronch~ cortSegut>f\Ze. ma ch(, al 
contrarlo si ru.olvono nel solito bacIO 
finale, è staht sceneggiata dallo !les_ 
50 Molawmma. da Cataldo t' Mino 
Caudana La sionora In nero e una 
,Iovane ragazza dalla testolina sca 
~ata che poi trova giudizio nel ma 
1rimonlo. 

Interpreti prlnclpa.H Carto Nlnchl 
Antonio Gandmlo. Roberto Villa. Lau 
ra Redl. Vera Carmi, 

LA MOCLIE IN CASTIGO IProd In~~ 

D'51rob. Rexl ' 

Di Le<:' Menardl - JI regista dcHa 
Moglie in cas(ligo - c stato proiettato 
ultimamente wgl! schermi li OIm 
l;am,'tmlura di AnnabeUa, A rtlor del 
vero L'an'e'l[ura di Annabella non ha 
Incontrato Il parere ravore'f'ole della 
critica, ma c egualmente riuscito a 
Fuscltare un certo successo fr a. quel 
pubblico che cerca nel clnematogralo 
wltanto Qualche cosa di ~elgero e 
Epensluato, CObl tanto per passurf" 
Qualche ùra 1n una ~ala clnelr.:llo­
granca, .!enza InteressarsI di problemi 
~Iu o meno artistici f cose simili. 

Interpreti t=rlncipa!i: LuLsella Bo:: 
gbl. Roberto V~lIa. <.:esco Baseggto 
0.1orlo SlIettl, Agne>e Dubblnl. Glu' 
lIetta De Riso. Oluseppe P lerozZi, Re 
nato Chlantoni e la piccola Lum 

Sceneclliatori' Mario MaSfoa. Aldo 
Sabatlm e Pons. 

Aiu to regista: Olorlto Cr15talllnl 
Operatore: Franco Pesce. 



Po.l.atillo 

,, ~I , 

Continua .a lavorazione- di questo 
tUm Interprt't:lto da Aldo Fabrlzi l' 
dlrE' ttc da Mario Mattol!. Ecco ancora 
un nlm pu ramentE' commerclaie e la 
critica aVT:).. a dll.pos.Iz.lone aitra ma­
teria per II' liue demelltrlcl aro'li, Non 
cl s~ spiega perO ('ome mal certa v1o­
lenza della critica. non riesca a limor 
zare- nel pubblico 'l'en'uslasmo per 
ce-r tl tilm di Wl carattere mdlto 1.on­
tana dall'artistico. 

Altri Interprt'tI Enzo F lermonte. 
Lauro Gazzolo. Anna Du rante cd E)jl 
dt' Spada, 

In esterni 
TURNO DI NOTTE I Produz E'al . 
A Parlgt 1>1 sta gltando In doppl!l 

versione Questo ftlm interpretato da 
Vivi GIOI e Gaby Monla, Nel ntm si 
racconta come Gaby Morlay, giovane 
e tntelllg "nte telefonista. riesca a t:vl· 
tare una catastrofe d i carattere sen.­
timentale Ira VIVI Gioi e suo ma n to. 
Dal film 51 pct.rebbe trarre ja mot"'1le 
che non lo sempre InuUle che le tele­
(onlste s'impiccino degli affari del 
prO&tmo Vivi GiOi i' Qui una bella 

('affascInante maglie che lr~urata 
dal marito tutto aftaccendalo a Ur a­
Cl' Innanzi una grande fabbrica, sente 
Il bisogno di dJvertl rSl. accettando gli 
inviti a gite In macchina otTl'rlllt> pro 
prlo dal padronl' detrazjl'nda duvl' 
suo marito lavora tanto co-.clenzlosa· 
mente_ 

MARINA.I SENZA STILLI rProdu:r e 
d,unb Scalera' . 

Anche Marinai senza II telle segue la 
gla nota formula eJ>tetlca del Coma n­
dante De Rcbertls · " Vl'r o attraverso 
il vero ~ . ~ intatLI Questo un tUm 
preso da! vero e InLer prelato da attori 
Irrnlro .... Y1satl che per la prima volta 

inter rompendo la loro d1ut.urna a l.· 
Ilvltà hanno posato dinanzi at· 
1'oblettlvo, Questo film. che esalterà 
la tenac" e sllenzl05a lotla Ioostcnu ta 
~agH " ex mercantili ~ per la dIfesa 
deIla Patria, è dedicato al giovani che 
saliranno sull~ tolde delle unità da 
gue rra. 

La produzione 
A.C.1. 

IV'iI F C"!C' , 36 Rom ... T~I . 41404 1 
Anche Il film Non sono 'I111)ent·fzl€> 

sO, ma .. dlrt' tto da C. L. Brala,iJa e 
In t.erpre-tato da Armando f'alcor.I, Vit.-

torio De Sica e Maria Mercader (! 

pauato al moptagglo. Il montaggto 
del film Il maggio del Signor Perlclton 
(> già finito. 

Il uroge-tto d : porta re sUiIo scher· 
mo li romanzo, di Vlctor Hugo : RUJI 
Blas. sembra che sIa stato messo da 
parte. 

CONSORZIO LC.A.R. 

IVi .. V'c;e-nza. 19 _ ~"'., .. T:t 481 97 71 

)'1oentre continua la programmazio-
ne del film Il nost'ro 'PrOSsimo, Il con­
sorzio IC:lr ha glà ailo studio due film 
che t i pre~urr.e 'quan to prima saranno 
portatl In cantiere· ti /lore sotte glI 
DCCiii che H • • i interpretato da Marlel 
la iLotti t' Cla udio <:.wra c Mareclttaro 
di cUI ancora non si conoscono III 
Inter preti e 11 regista. 

I.C. I. 

IVi., del Tritone, 87 • Roma . Telel.,. 
no 4426 ] ' 

Quattro rum SOno allo 'itudlo men~ 
tre El sta girando QlIar tier l altt dl­
retI.::- dal regista Mario Soldati e In 
terpret:lto da Adriana Benettl e 
Ad riano RlmQ]dl. Allarn{e a Campfna 
C un film che Questa Casa di ;lrOOu· 
zlcne Intende girare In collaborazio­
ne con la Romania. n romanzo di 
lppollto Nlevo : Le co71fes:sloni di /In 
oltuage7lurio, è stato ricotto pe-r lo 
schermo setto ~I titolo torse plu cine­
matografico Il castel(o di ,. ralla. e 
Innne La figlia del lago e II f1Ttllo dEi 
focolare. 

l.N .A.C. 

(V, .. della SlelleTla. 23 _ Roma ~ l eI" . 

fono 52.9301 

Questa Oasa che ha bCr ltturato t:er 
rannata In corso fra l V:l ri attor i Ame­
de<l Na1.za.ri, Rossano Brazzl, CaNo 
Nlnch i, Vittorio De Sica. VIVI GiOi, 
Cutcrlna Boratto, Neda Naldl e MaT1a 
Mercader. fr a I reglst.-l Guido Brlgno­
ne, C. L. Bragagha. Nunzio Ma lasom­
ma e Plt'ro Bamer1nl. ha a}10 studio 
d lvCT'sf fi!m fra I quali r icorderemo 
Il mlc amallt~ con Amedeo N8ZZ3rl, 
Una strmta avventura interpretato da 
Vittorio De Sica. e dir etto da C. L. 
BragagUa, U Conte nero con Franco 
Si!:'I'a~ e Terra mtùe4etta 

SCALERA 

IC,rc;onvalla:uone App,;J. 110 _ Roma _ 
Tf!l. 7674511 

MaT10 Soldati d lrlgt'rà per la SCa. 
lera due film la cui lavorazione verta 
Iniziata nella stagione lovema.le. n 
I. lennaio vt'rri Iniziata b r ealizzar. 
zione cinematografica di Um ilfatf e 
ot1esf d i Do5tolewslty, la CUi sceneg, 
glatura sIn proceden do sotto la d ire-­
zlone d i Soldati. n secondo film verrà. 
t ratto da Rosso e Nero di Standhal. 

Gherado Gherardl ha ult.-lmato Qa 
scenegglatur a. del nolo romanzo di 
Bazin La ter ra CIle mtlOre. La versI€> 
ne cinematogr afica di Questo soggetto 
ve rrà. diretta per quest.a. ClUoa da Gof­
fredo Alessand rinI. Gl:1 esterni ver­
ranno gIrati nelle VaUl di Comacchio 
d urante Il periodo a utunnale·lnverna ­
le. Una. delle par ti princ ipali del fi lm 
verrà a ff ida ta. a Salvo Randone, 

LUCA PARD. 
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